
❚❘❙ ECONOMIA

DEFLAZIONE,
UNALLARME
UNPO’ STRANO
di LINO TERLIZZI

Continua ad esserci da più
parti un crescendo di al-
larme sul rischio di de-
flazione, cioè di discesa

consistente e perdurante dei
prezzi. Per la narrazione preva-
lente, il pericolo è che questa di-
scesa provochi – o abbia già pro-
vocato secondo una parte dei so-
stenitori della teoria – il rinvio di
molte scelte di spesa dei consu-
matori, che attenderebbero che i
prezzi scendano ancora. Ne con-
seguirebbe una forte contrazione
delle vendite di molte imprese,
che per questo licenzierebbero o
chiuderebbero, facendo aumen-
tare la disoccupazione, conun’ul-
teriore contrazione dei consumi.
Ma di questa spirale deflattiva
non c’è in realtà evidenza e l’ana-
lisi concreta del quadro economi-
co internazionale porta ad altre
considerazioni.
Tutto ciò potrebbe essere oggetto
di una semplice disputa accade-
mica. Se non fosse che, purtrop-
po, l’allarme esagerato sulla de-
flazione è diventato un tassello
non secondario per la linea di
banche centrali che vogliono o
devono continuare a «stampare
moneta» per suscitare inflazione,
cioè aumento dei prezzi. E per le
scelte di Governi che vogliono in-
flazione per limare attraverso
questa debiti eccessivi che an-
drebbero invece ridotti con rifor-
me economiche e risanamenti
dei conti. Una riduzione effettiva
e strutturale dell’indebitamento
esagerato può infatti contribuire
aduna crescita economica solida,
mentre la limatura basata sull’in-
flazionenondà garanzie: il debito
può ricrearsi, come si è già visto
in passato. Inoltre, l’inflazione
non lima solo i debiti, ma anche i
salari e le pensioni.
È dunque importante ricostruire
il quadro reale sul versante defla-
zione-inflazione. La sconfitta
dell’inflazione alta nella gran
parte dei Paesi è stata un risultato
positivo e storico, ottenuto sia
grazie alle politiche del passato di
una parte delle banche centrali,
sia grazie alle innovazioni in
campo economico e allo sviluppo
degli scambi internazionali. La
situazione migliore per quel che
riguarda i prezzi al consumo è
quella di una relativa stabilità
(quella assoluta nelle economie
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IL COMMENTO ❚❘❙ MORENO BERNASCONI

L’italianovaresoattrattivo

I n una recente intervista
su «Gymnasium Helveti-
cum» (la Rivista ufficiale
della Società svizzera de-

gli insegnanti del medio e
medio-superiore), il presiden-
te della Conferenza dei diret-
tori della pubblica istruzione
(CDIP) Christoph Eymann ha
respinto in modo categorico
la proposta di declassare l’ita-
liano nei licei svizzeri a opzio-
ne complementare, riducen-
done la durata dell’insegna-
mento e la dotazione oraria:
«Secondo l’Ordinanza federa-
le per il riconoscimento della
maturità (ORM), le lingue
non possono essere opzioni
complementari. Per la CDIP,

una disciplina complementa-
re Italiano è fuori discussione.
Ogni studente liceale deve
avere la possibilità di seguire
corsi di italiano o come disci-
plina fondamentale o come
opzione specifica. Anche in
collaborazione con altre scuo-
le». Quest’ultima annotazione
è importante: vista la doman-
da ridotta in alcuni Cantoni o
località, non tutte le sedi sa-
ranno infatti obbligate a im-
partire corsi di italiano, ma in
questo caso – precisa Eymann
– agli studenti interessati va
garantito un insegnamento
adeguato in una sede nelle vi-
cinanze del loro domicilio».
Si può dire che aver sventato

(per ora) la minaccia di un
declassamento nell’ORM del-
l’insegnamento dell’italiano
oltralpe rappresenta un bel
risultato, frutto della concreta
mobilitazione nazionale che
si registra da una decina
d’anni. Ma rendiamoci conto
che affermare – come ha fatto
qualche osservatore animato
da grande ottimismo – che
«l’italiano nei licei svizzeri è
salvo» vuol dire peccare di
esagerato ottimismo. Sull’ur-
genza di promuovere attiva-
mente il plurilinguismo elveti-
co, il risveglio è stato infatti
tardivo. Decenni di battaglie
di retroguardia in difesa del

segue a pagina 4

Migranti Torna rovente
la rotta mediterranea
❚❘❙ Più di quattromila persone
salvate inunsologiorno.Èque-
sto il bilancio degli interventi
ieri al largo della Libia da parte
della Guardia costiera e della
Marina militare italiane, di
Frontex e EUNAVFOR Med.
Non tutti i fuggiaschi tuttavia,
ne escono vivi. Sarebbero un
centinaio i dispersi di un nau-
fragioavvenutomartedì sempre
al largo della Libia. Lo hanno
raccontato i superstiti sbarcati a
Porto Empedocle a bordo della
nave «Bettica» dellaMarina ita-
liana che li ha soccorsi. E il pre-
sidente del Consiglio UE Do-
nald Tusk chiede al G7 di non
dimenticare ilMediterraneo.

a pagina 5

Primo piano Burkina Faso,
dove si cacciano le streghe
❚❘❙Danoi quello della caccia alla stre-
ghe è un tragico capitolo del passato.
InBurkinaFasoe inaltriPaesi africani
è una realtà anche nel 2016: almeno
600donne fuggonoper salvarsi.

GIROFFI alle pagine 2 e 3

Bellinzona Futura Valascia,
manca metà dei 49,5 milioni
❚❘❙ Nuova Valascia, vecchi problemi.
Dei 49,5 milioni di franchi necessari
per costruire la nuova pista del-
l’HCAPnemanca ancora oltre lame-
tà. Si va versounprestito ipotecario.

DEL DON a pagina 15

Chiasso Ferì l’ex compagna:
5 anni e mezzo di carcere
❚❘❙ Il suo gesto poteva provocare la
morte dell’ex compagna. Il 36.ennedi
origini germaniche a processo nei
giorni scorsi a Mendrisio è stato con-
dannato a 5 anni emezzodi carcere.

COLOMBO a pagina 18

Spettacoli Festa di risate
con Aldo, Giovanni e Giacomo
❚❘❙Mercoledì e ieri sera, tappe lugane-
si del tour di Aldo, Giovanni e Giaco-
mo che di fronte a un pubblico entu-
siasta hanno proposto alla Resega il
meglio di 25 anni di carriera.

MARZELLI a pagina 33
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«Convincere Löw
a tornare in Ticino
non è stato difficile»

WOLFRAM MERKERT

L’amaro risveglio della piazza
LaCittàdiLuganocercadi guardarealdi làdella crisi del settorefinanziario
LavicendadellaBSIhaapertoundibattito sullanuovastrategiadellaFinma

❚❘❙ Il caso BSI è un vero e pro-
priomacignoche si è abbattuto
sullapiazzafinanziaria lugane-
se e riproponeundibattitonon
nuovo, dominante anche nella
scorsa (breve) legislatura e le-
gato soprattutto allo stato delle
finanzecittadine, con ripercus-
sionidirette (le impostepagate
dalle banche sono passate in
poco tempoda 55 a 13milioni)
e indirette su tutto il sistema
economico: commerci, ristora-
zione, impieghi, turismo e edi-
lizia. Cosa si può fare per rein-
ventare questa città? Lo abbia-
mo chiesto ai rappresentanti
dei partiti in Consiglio comu-
nale. Intanto la BSI potrebbe
essere la prima vittima illustre
di una nuova fase intrapresa
dalla Finma nella lotta al rici-
claggio con un approccio più
severo nel trattamento dei sog-
getti messi nel mirino. Secon-
do il presidente del Consiglio
di amministrazione della Ban-
que Cramer, Marco Netzer, è
ora necessario – senza sminui-
re la portata dello scandalo –
difendere tutti gli impiegati e
dirigenti che hanno sempre la-
vorato correttamente nella
banca.

ROBBIANI e CARATTO
alle pagine 13 e 27

TORRE

La Kornhaus
emblema
di Zurigo Ovest
❚❘❙Conisuoi118metri, laKorn-
haus, la nuova torre di Swiss-
mill, è la seconda costruzione
piùaltadellacittà.C’èchi lacri-
tica, ma per vari esperti è un
simbolodivitalità.
VON NIEDERHÄUSERN a pagina 7
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Eadesso si pensaallaCoppa
❚❘❙Grazie al 3-0 rifilatoal SanGallomercoledì, il Luganohaconservato il proprio
posto in Super League. A Cornaredo si è scatenata una festa infinita fra sorrisi,
abbracci, cori efiumidibirra.Manonc’è tempoper rilassarsi: dopoaver ricevu-
to i classici «gavettoni» celebrativi, il tecnico Zdenek Zeman (nella foto mentre
vienepresodimiradal suo staff)dovràpreparare i ragazzi in vista della finaledi
CoppasvizzeradomenicaaZurigo. «Vogliamoanchequella»affermanonacaso
il presidenteRenzetti. (Foto Maffi) CARCANO e PELIZZARI alle pagine 21 e 23

Persalvarsi
bastano
pochi soldi
di MARCELLO PELIZZARI

Lugano salvo. Nonostante e
grazie a Zdenek Zeman, volen-
do prendere in prestito una
massima adoperata da un col-
lega a caldo, nella notte post
San Gallo.

COMMENTO a pagina 23

CALCIO

Haris Seferovic
pronto a guidare
il nostro attacco
❚❘❙ Haris Seferovic è appena
sbarcato nel ritiro dei rosso-
crociati dopo aver salvato
l’EintrachtFrancoforte.«Èsta-
taunastagionemolto logoran-
te. Però, sono molto fiducioso
econtodi farmi trovareperfet-
tamente pronto per il debutto
dell’Europeo», ha affermato
colui che sarà chiamato a gui-
dare il nostroattacco.

BULLO a pagina 22



COMMENTI&OPINIONI4 Corriere del Ticino
VENERDÌ 27 MAGGIO 2016

L’OPINIONE ❚❘❙ REMIGIO RATTI*

L’OSIe itaglidellaSSR:
economieoeconomia?

❚❘❙ Le reazioni
alla proposta
della SSR di
cons ide ra r s i
acquirente dei
prodotti dell’O-
SI e di non più
p a r t e c i p a r e
con un contri-
buto di base
alla sua esi-

stenza hanno svegliato la Svizzera
italiana nei suoi sentimenti identi-
tari più nobili e costruttivi di una
forza culturale trainante per tutto
il Paese. La risoluzione proposta
dai delegati CORSI venerdì scorso
ha fatto l’unanimità. La palla ri-
torna ora forzatamente nel campo
meno idilliaco delle decisioni – di-
rei meglio delle responsabilità –
aziendali del Comitato direttivo
della SSR.
Per averlo vissuto durante i miei
sette anni alla direzione della RT-
SI, direi che gran parte del proble-
ma nasce proprio al suo interno, e
non tanto nel contesto politico-
culturale svizzero che non ci rim-
provera certo di alzare la testa.
Perché, mi chiedevano alcuni dei
miei colleghi confederati direttori

di unità aziendale, noi dobbiamo
fare «economie» nel nostro budget
per continuare a finanziare con
3,5 milioni di franchi l’OSI, quan-
do nel resto della Svizzera si sono
trovate soluzioni autonome? Si di-
scuteva allora di piano finanziario
2005-2008 e a me piaceva far pre-
cedere l’inevitabile disputa sui ta-
gli da un discorso su un altro mo-
do di leggere l’«economia», vale a
dire in termini di scelte sulle op-
portunità e i rischi per valorizzare
gli «assets», i nostri attivi , pur con
risorse limitate. Forse per questo,
nel 2004/2005, alla terza carica
dei miei colleghi in merito alla po-
sta contabile OSI ho avuto il rifles-
so spontaneo di rispondere: se con-
tinuate, inoltro subito le mie di-
missioni. All’indomani, Armin
Walpen, il direttore generale, ria-
priva la seduta mattutina invitan-
do i membri di direzione a non
continuare su questo registro; e il
piano finanziario fino al 2009 fu
ugualmente portato a tetto.
Non devo certo compiacermi per
questa mia posizione, di cui avevo
successivamente informato il Co-
mitato della FOSI, cosciente che,
come per l’arroccamento nel gioco

degli scacchi, questo tipo di mosse
sui può fare una volta sola. Sicura-
mente i tempi sono diventati anco-
ra più difficili, con una SSR che ha
cambiato le proprie strutture – co-
me sottolineato dal presidente del-
la CORSI durante l’ultima assem-
blea – ma, credo, non può cambia-
re la propria anima.
Del resto non è vero che non ci sia-
no in casa SSR versamenti di base
in nome delle nostre identità e sen-
sibilità culturali; così i versamenti
plurimilionari, benché recente-
mente dimezzati, per il canale in-
ternazionale francofono TV5 o an-
cora per quello di cultura tedesca
3SAT. Come si legge nella risolu-
zione sopracitata appare piena-
mente lecito chiedere che venga
mantenuto saldamente nelle mani
della SSR SRG l’apparato di pro-
duzione e di professionalità tecni-
che e artistiche come unica occa-
sione per la Svizzera italiana di
avere nel proprio territorio la mas-
sa critica e le competenza per pro-
durre, diffondere e valorizzare as-
sieme alla musica di qualità un
servizio pubblico nel quale ci iden-
tifichiamo.

* già direttore RTSI (2000-2006)

CENT’ANNI FA

27 maggio 1916
La trazione elettrica delle
F.F. – I lavori per la trazione
elettrica sulla linea del Got-
tardo sono entrati nella loro
fase attiva.
Gli ingegneri incaricatidella
costruzione delle forze del
lago Ritom hanno stabilito i
loro uffici nelle dipendenze
dell’Hotel dellaPosta a Piot-
ta.
Il primo lavoro consisterà
nella costruzione di una di-
ga lungo la riva sinistra del
Ticino e di una strada di
servizio che mette in comu-
nicazione la stazionediAm-
brì Piotta colle progettate
officine idro-elettriche.
Verrà pure costruita una fu-
nicolare per il trasporto del
materiale fra la riva del Tici-
no e un punto al disopra del
villaggio d’Altanca. (...)

La chiusura dei passi al
confine – CHIASSO, 27. - La
Luce nel suo numero d’oggi
si dice autorizzata a dichia-
rare insussistenti le voci cor-
se si di una probabile chiu-
sura del transito al confine
italiano. Non ci sono che
delle limitazioni e severi di-
spositivi per il passaggio
giornaliero della popolazio-
ne italiana dei paesi di con-
fine che si reca in territorio
italiano per gli acquisti di
derrate alimentari. Il valico
di Maslianico è stato chiuso
a questo genere di transito.

***
Veniamo informati da
Chiassochecol1giugnop.v.
verranno chiusi tutti i passi
all’infuori di quello di
Chiasso.

Corriere bellinzonese –
L’altra sera, si sviluppò il
fuoco in una cascina di pro-
prietà del sig. (...) in Giubia-
sco. Malgrado il pronto ac-
correre colla pompa di uffi-
ciali e soldati di stanza in
quel Comune, andò distrut-
ta una cinquantina di quin-
tali tra fieno e paglia. Il tetto
è crollato. Fu buona ventura
che piovesse dirottamente,
altrimenti i danni sarebbero
stati benmaggiori, dato l’ag-
glomeramento di case esi-
stenti in quel quartiere.
La cause dell’incendio sono
sconosciute. Il danno è di
circa 2500 fr.; tutto era assi-
curato.
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❚❘❙ DALLA PRIMA PAGINA
MORENO BERNASCONI

L’italiano
vareso
attrattivo
principio di territorialità (ovvero la difesa
delle lingue all’interno dei loro territori re-
gionali storici) hanno ritardato la consape-
volezza che la battaglia andava condotta
non dentro ma fuori dai confini regionali
linguistici, ovvero su scala nazionale, se si
voleva evitare che gli Svizzeri perdessero la
conoscenza delle lingue nazionali.
Il risveglio c’è stato solo nel 2007, con l’ado-
zione dell’Accordo intercantonale sull’inse-
gnamento obbligatorio e della Legge federa-
le sulle lingue. Troppo tardi per correggere
un trend che si era ormai imposto in diversi
Cantoni svizzero-tedeschi che considerano
l’insegnamento del francese e dell’italiano
un’inutile palla al piede. La frenata rispetto
al modello «English only» è tanto più diffi-
cile poiché i buoi nel frattempo sono fuori
dalla stalla. Salvaguardare il plurilingui-
smo svizzero appare oggi in molti Cantoni
svizzero-tedeschi un’operazione ottusamente
difensiva e astratta, contraria agli interessi
delle scuole e degli alunni, e non un investi-
mento redditizio, un prezioso vantaggio
competitivo per i nostri giovani nel mondo
globale.
Stando così le cose, la battaglia per il pluri-
linguismo in Svizzera non potrà essere vinta
per decreto: appellandosi soltanto ad un
quadro giuridico-istituzionale o minaccian-
do l’intervento del gendarme bernese per
richiamare all’ordine i Cantoni recalcitranti
(ad esempio quelli che si rifiutano di inse-
gnare una seconda lingua nazionale alle
elementari). A leggere attentamente le di-
chiarazioni del presidente della CDIP
nell’intervista summenzionata si capisce
che il futuro dell’italiano in Svizzera non
dipende tanto o soltanto dal quadro giuri-
dico-istituzionale, bensì dalla domanda
concreta di insegnamento della terza lingua
e cultura nazionale: «Ogni studente che
vuole studiare l’italiano al liceo deve poterlo
fare… Ma la CDIP intende anche sostenere
misure che contribuiscono all’attrattività
dell’italiano nell’insegnamento liceale: ad
esempio insegnamenti bilingui e/o promo-
zione degli scambi linguistici». Per incre-
mentare la domanda di italiano nei Canto-
ni di lingua tedesca o francese, occorre un
impegno efficace e duraturo per incentivar-
ne l’attrattività. La difficile battaglia politi-
ca condotta dieci anni fa per ottenere una
Legge sulle lingue è stata necessaria e fonda-
mentale, ma non basta. Come non basta
aver assegnato al Delegato al plurilingui-
smo nell’Amministrazione federale maggiori
competenze nell’ambito della Nuova ordi-
nanza sulle lingue. In un Paese come la
Svizzera – pragmatico e basato sulla volon-
tà – gioielli di famiglia come il plurilingui-
smo si custodiscono e si fanno fruttare con
argomenti propositivi convincenti (bisogna
dimostrare il suo valore aggiunto culturale
ma anche economico) e grazie ad una rete
di iniziative concrete che partono dal basso.
Il messaggio sulla cultura 2016-2020 ha pre-
visto dei fondi specificamente destinati ad
incentivare la presenza della lingue e cultu-
ra italiana fuori dai suoi confini regionali.
L’impegno politico concertato a livello inter-
cantonale e federale serve a creare il quadro
dentro il quale queste iniziative possono
fiorire.
Le notizie più rallegranti per il futuro
dell’italiano in Svizzera, si situano proprio
a questo livello. Da almeno cinque anni
registriamo una mobilitazione della Sviz-
zera italiana per la promozione dell’italia-
no nell’Amministrazione federale e nell’in-
segnamento oltralpe. Sono nati il Forum
per l’italiano in Svizzera, che su iniziativa
del Ticino e dei Grigioni federa gli sforzi su
scala nazionale a tutti i livelli (scolastico,
accademico, culturale, politico e comuni-
cativo); è sorto l’intergruppo parlamentare
Italianità (gruppo di pressione per una ef-
fettiva parità di trattamento nell’Ammini-
strazione federale); è stato varato il proget-
to «Italiando» (promosso dalla RSI in col-
laborazione col Cantone Ticino e Migros
Cultura) che da quest’estate promuoverà
soggiorni linguistico-sportivi in Ticino.
Senza parlare del forte ruolo proattivo che
da anni l’Università della Svizzera italiana
svolge con convegni e settimane di incon-
tro-discussione oltralpe e scambi per pro-
muovere l’italiano presso i licei svizzeri.
Nella capacità di queste iniziative concer-
tate di portare frutto e produrre un effetto
moltiplicatore sta la possibilità reale di
rendere attrattiva la terza lingua nazionale
e di conseguenza di promuoverla non sulla
carta ma nei fatti.

SICUREZZA

Euro2016, «pronti a tutto»
❚❘❙ In Francia saranno 72.000 gli agenti messi a protezione di
stadi, squadre e tifosi di Euro 2016 che inizierà il 10 giugno
(nell’immagineun’esercitazioneallo stadiodiLilla). LeNazio-
nali saranno inoltreprotettedaagenti dei reparti speciali anti-
terrorismo. «Dobbiamo essere pronti a tutte le evenienze, an-
che a un attacco chimico», ha detto il ministro dell’Interno
franceseBernardCazeneuve. (Foto EPA)
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Deflazione,unallarmeunpo’ strano
di mercato non esiste). Con oscilla-
zioni nonmolto sopra lo zero (infla-
zione molto bassa) e poco sotto lo
zero (deflazione contenuta e tem-
poranea), a seconda delle fasi eco-
nomiche e delle situazioni dei sin-
goli Paesi. Non casualmente, i Paesi
che hanno mostrato una crescita
economica più solida nel lungo pe-
riodo – tra questi la Svizzera - sono
anchequelli chehannoavutoun’in-
flazione molto bassa. In alcuni mo-
menti l’indice dei prezzi al consu-
mo può anche scendere tempora-
neamente sotto quota zero, con in-
flazione negativa o deflazione con-
tenuta, senza che questo comporti
di per sé un allarme. Dipende dai
casi: se i prezzi sono troppo elevati,
ci può essere un riequilibrio, conun
aumentodel potere d’acquisto reale
per i consumatori.
D’altro canto non c’è una «dimo-
strazione scientifica» della spirale
deflattiva oggi così tanto richiama-
ta. Può esserci stata in alcuni singoli
casi, ma in molti altri non c’è stata.
È lecito dubitare del fatto che la

gran parte dei consumatori rinvii le
scelta di spesa di fronte a prezzi in
calo; per molti beni e servizi è con
ogni probabilità anzi vero il contra-
rio: molti consumatori possono
tendere a sfruttare subito ilmaggior
potere d’acquisto. È vero che per un
parte delle imprese prezzi in calo
significano margini più stretti, ma
le imprese sono abituate alla con-
correnza e all’innovazione, mirano
a nuovi prodotti e nuovi servizi.
Inoltre, stiamoparlandodi fasi, non
di cali dei prezzi destinati a conti-
nuare eternamente.
L’unico Paese sviluppato che si è
confrontato in questi decenni con
discese prolungate dei prezzi è il
Giappone. È un caso ancora da va-
lutare, perchénon tutti gli indicato-
ri economici nipponici sononegati-
vi come spesso vengono descritti; è
comunque un caso particolare. Se-
condo i dati del Fondo monetario
internazionale, nel 2015 solo 20 Pa-
esi sui 106 considerati avevanome-
die annuali di prezzi al consumo
con il segno negativo; lo stesso FMI

prevede inoltre che il numero di
questi Paesi con inflazionenegativa
odeflazione contenuta scenderà a 8
nel 2016. Oggettivamente, è un po’
poco per sostenere questo strano
allarme insistito sulla deflazione. A
meno che, e qui torniamo all’inizio
del discorso, una serie di Governi e
di banche centrali abbiano bisogno
di esagerare l’allarme. Le maggiori
banche centrali hanno fatto bene a
garantire liquidità ingente durante
la crisi finanziaria. Ma ciò non può
essere per sempre. E si può discute-
re anche sul fatto che alcuni istituti
centrali pongano ormai come
obiettivo un’inflazione ad almeno il
2%, soglia che rischia di diventare
una sorta di opinabile nuovo vange-
lo monetario. I Governi dei Paesi
superindebitati dal canto loro do-
vrebbero evitare di scaricare il bari-
le sulle banche centrali e dovrebbe-
ro porre mano maggiormente a ri-
forme e risanamenti. Senza scor-
ciatoie basate sul controproducen-
te e già vistomeccanismodell’infla-
zione.


